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Non importa se sei di destra o di sinistra, credente o ateo, 

spagnolo o italiano, a favore o contro la guerra, ciò che 

importa è il diritto che hai di essere informato.



La legge prima del 
1975 (art.5 legge 

235/57) per 
l’accertamento 

della realtà della morte

l Arresto
cardiocircolatorio e
altri segni medico-
legali con durata
del periodo di
osservazione fino a
48 ore

La legge tra il 1975 e il 1994 
(legge 644/75) per accertare 

la morte

l Arresto cardiocircolatorio
certificato da ECG piatto e
EEG piatto, assenza di
respirazione spontanea con
durata del periodo di
osservazione di 12 ore

l Stato di morte cerebrale
certificato da vari segni
clinici neurologici, assenza
di respirazione spontanea,
ECG piatto, con durata del
periodo di osservazione di
12 ore

La legge dal 1994 (legge 
578/93 e D.M. 582/94) 

per accertare 
la morte

l In caso di arresto
cardiaco tramite ECG
piatto con durata del
periodo di osservazione
di 20 minuti

l In caso di morte
cerebrale tramite vari
segni clinici e
neurologici, assenza di
respirazione spontanea,
EEG piatto con durata
del periodo di
osservazione di 6 ore
(>5), 12 ore (5<>1), 24
ore (<1)

La legge



Essere donatori oggi: la volontà di salvare gli organi ad 
ogni costo elimina la volontà di salvare il paziente ad 

ogni costo

l La così detta “morte cerebrale” costituisce il cardine
centrale su cui è basata l’espianto-trapiantologia.

l I pazienti sotto ventilazione, definiti arbitrariamente
“cadaveri” dai medici che dichiarano la “morte
cerebrale”, in realtà non lo sono né per la biologia
(gli organi sono tutti perfettamente funzionanti) né
per la legge (dove “per cadavere si intende il corpo
umano rimasto privo delle funzioni
cardiorespiratoria e cerebrale” come da Circolare
n.24 del 24-06-93 esplicativa del D.P.R. 285/90).



Essere donatori oggi: quello che non hanno detto……

lOr. David W. Evans, FeIIow Commoner of
Queens ’ College Cambridge, cardiologo
dimessosi dal Papworth Hospital per
opposizione alla morte cerebrale, afferma: “Non
c’è modo di accertare una vera morte cerebrale
prima della cessazione della circolazione

sanguigna.
C’è una grande differenza tra essere veramente
morto ed essere dichiarato clinicamente in morte
cerebrale ” .
(Audizione Parlamento Italiano ‘92)



….e ancora  a non dire…..

l “Prima di procedere all’espianto di organi i donatori
dovrebbero essere anestetizzati perché in qualche
caso potrebbe esserci una remota possibilità che
avvertano dolore.” La notizia proviene da un editoriale
britannico di “Anestesia” dove due medici, Basil Matta e
Peter Young, polemizzano con una direttiva emessa
dall ’ autorità sanitaria dove si chiedeva di sostituire
l’anestesia con un’ iniezione paralizzante dei muscoli,
così il “morto” starebbe sicuramente fermo e silenzioso
(anche nel caso si svegliasse per il dolore).

l (da il Sole 24 ore-Sanità del 29/8/2000)



….e ancora  a non dire…..

l Il filosofo della medicina Carl Cohen ha così
lucidamente tratteggiata la situazione:

“ Chiediamo alle persone sbagliate, nel
momento presumibilmente peggiore, ciò
che comunque non dovremmo chiedere”



E i politici cosa fanno?

L ’ allora Presidente della Camera dei Deputati, il DS
Violante, ha proposto di privare dell’assistenza sanitaria
straordinaria coloro che si opponessero alla donazione
d’ufficio. E la Bindi, allora ministro per la Salute, voleva
escludere la possibilità di dissenso e quindi attuare un
prelievo d’ufficio a tutti, mentre alcuni “boss” del trapianto
hanno chiesto di punire i dissenzienti con un’ammenda
oppure con il rifiuto di rilasciare la tessera sanitaria o la
carta d’identità oltre che negare l’avanzamento di carriera
a quei medici, soprattutto gli anestesisti, che troppo zelanti
nel salvare il donatore, si rendessero colpevoli di ritardare il
prelievo coatto. (da Avvenire del 24/3/1999)



Ci sono oggi alternative alle cure tradizionali dello stato 
di coma?

Ci sono stati successi con nuove terapie in Giappone,
basate su basse temperature e sufficiente pressione
endocranica, capaci così di recuperare 20 persone in
coma ed oltre 12 in arresto cardiaco da 30 a 47 minuti.

Ma non sono molti i centri di terapia intensiva che
dispongono della complessa apparecchiatura e delle
conoscenze atte a sopportare tale azione terapeutica.



Alternative
alle cure 

tradizionali



Allora diventa obbligatorio chiedersi….

lCome si è dimostrato che dopo 6 ore di coma
irreversibile gli organi cominciano a deteriorarsi?

lE i casi dei ritornati dal coma già dichiarato irreversibile?
lCome ci si spiega che quasi un terzo dei familiari rifiuta la

donazione?
lQuanto vive un trapiantato?
lEsistono degli incentivi al personale addetto ai trapianti?
lPerché riportano solo la sopravvivenza a un anno. A due

anni è tutto diverso?



Le leggi in Europa

In Europa 10 paesi hanno istituito un registro dei donatori.
In Gran Bretagna e Danimarca, al contrario dell’ Italia,
Francia e Austria dove vige il consenso presunto, c’è la
“opposizione presunta”, salvo dichiarazione contraria.
In Svezia e Olanda ci sono entrambi i registri



Bisogna sempre trapiantare?

Uno studio pubblicato da “ The American Journal of
Cardiology ” del 5/9/1997 (vol.80:746-750) analizza un
gruppo di 130 pazienti indicati per il trapianto di cuore. Per
diversi motivi solo una parte di questi ha subito
l’operazione. Osservando la sopravvivenza nei due gruppi
che si sono così formati, gli autori hanno potuto
determinare che l’operazione non era necessaria per
ben un terzo dei trapiantati ponendo in dubbio i criteri di
valutazione di questa.



Risvegliato nella cassa dell’obitorio,
muore di paura

E’accaduto in croatia il 2 gennaio 2005 a Josip Lecaik (da
“Il Piccolo” del 14/1/2005).
Il Italia il DPR n. 285/1990 costituisce il Regolamento di
Polizia Mortuaria. Il suo art.8 afferma: “nessun cadavere
può essere sottoposto ad autopsia, a trattamenti
conservativi, a conservazione in celle frigorifero né essere
inumato, tumulato, cremato, prima che siano trascorse 24
ore dal momento del decesso……”. L’art.9 recita: “nei
casi di morte improvvisa e in quelli in cui si abbiano dubbi
di morte apparente, l’osservazione deve essere protratta
fino a 48 ore… ” . L ’ art.11: durante il periodo di
osservazione il corpo deve essere posto in condizioni tali
da non ostacolare eventuali manifestazioni di vita.



Notizie….dal mondo dei trapianti

l Il 50% di quelli che non superano il primo anno di vita ha
ancora l’organo funzionante e muore per complicanze
cardiovascolari dovute ai farmaci ( “ L ’ arcobaleno ”
3/2000)

l I farmaci antirigetto usati sui trapiantati possono
provocare cancro (da “Il Giornale” del 10/3/2004)

l Si possono trapiantare anche gli organi di malati di
cancro (decreto del Ministero pubblicato il 7/11/2002,
dove si evidenzia che “per correttezza” si sono esclusi i
donatori con l’AIDS)



….e quello che dovrebbero dire sul commercio degli 
organi….

l Come ogni leggenda 
che si rispetti anche 
quella del furto degli 

organi è 
inverosimile…. 

(intervista a Ignazio 
Marino, direttore 

dell’ISMETT, l’Istituto 
Mediterraneo per i 

Trapianti e Terapia ad 
Alta Specializzazione)

l Già dal 1997 il gruppo 
di lavoro dell’ONU 

sulle forme di 
schiavitù, istituito nel 
1975, investiga sul 
traffico di organi e 
tessuti umani……. 
(da “Il Giornale” del 

12/6/1997))



Una scoperta shock
l Una scoperta shock: lo stato vegetativo non ferma la mente

di Domenico Zurlo Tratto da 'Leggo' (www.leggo.it) del 5 feb 2010

Una scoperta sconvolgente dei ricercatori dell'università di Liegi e di Cambridge 
è destinata a far tornare più che mai d'attualità il dibattito dell'eutanasia e sul 
testamento biologico..........uno studio condotto su 23 pazienti in stato 
vegetativo, i cui risultati faranno discutere. Quattro di loro infatti, tramite la 
tecnica della Risonanza Magnetica Funzionale che riesce a leggere l'attività 
cerebrale del paziente, sono riusciti a rispondere a domande semplici con un 
"sì" e con un "no". Gli scienziati hanno preso in analisi un caso particolare, 
quello di un 29enne in stato vegetativo da cinque anni a causa di un incidente 
stradale: all'uomo che non può muoversi nè parlare, sono state poste domande 
semplici, xome "vostro padre si chiama Thomas?", che hanno attivato alcune 
aree del cervello definite come "segni di coscienza". Questa tecnica potrebbe 
permettere dunque ai pazienti di esprimersi riguardo al proprio destino, proprio 
come probabilmente avrebbe voluto, per sua figlia, Beppino Englaro.

http://www.leggo.it/sfoglia.php?data=20100205&pag=0&citta=ROMA&sez=PRIMAPAGINA&ediz=ROMA
http://www.leggo.it/
http://www.neurochirurgia-udine.it/news/malattie.php?id=22


Aspetto religioso: gesto di amore

Così si esprimeva Papa Giovanni Paolo II al Congreso
Internazionale della Transplantation Society tenutosi a New York
il 29 agosto 2000:
“…..ogni intervento di trapianto d’organo……ha generalmente
all’origine una decisione di grande valore etico: la decisione di
offrire, senza ricompensa, una parte del proprio corpo, per la
salute e il benessere di un altro persona. Proprio in questo
risiede la nobiltà del gesto, che si configura come un autentico
atto d’amore. Non si dona semplicemente qualcosa di proprio,
si dona qualcosa di sé, dal momento che, in forza della sua
unione sostanziale con un’anima spirituale, il corpo umano non
può essere considerato solo come un complesso di tessuti,
organi e funzioni, ma è parte costitutiva della persona, che
attraverso di esso si manifesta e si esprime….”



Aspetto pubblicitario: pubblicità aggressiva

Nei primi mesi del 1995 fecero scalpore tre suicidi di
adolescenti avvenuti in rapida succesione e in tre citta
d ’ Italia diverse: siscopri che esisteva un tragico
collegamento tra di loro, costituito da un ’ intensa
campagna di pubblicità ai trapianti condotta nelle scuole
italiane.
Tre adolescenti, chi per una disillusione d’amore, chi per
fallimenti scolastici, si tolgono la vita lasciando come
testamento la volontà di donare i propri organi, come
riscatto della loro vita.



Ma quanto costa una donazione?

Le operazioni di espianto e trasporto
hanno coinvolto 200 persone ( “ Il
Piccolo” del 10/2003) per un costo che
presumibilmente si aggirare sull’ordine
dei 500/600.000 euri.



Trapianti e memorie cellulari

l William Janes soleva dire:
“Se volete inficiare la legge secondo cui tutti i corvi sono
neri…..vi basterà dimostrare l’esistenza di un solo corvo
bianco”.

l Nel 1997 è stato pubblicato un libro dal titolo “A change
of hearth”, nel quale si descrivevano gli evidenti cambi
di personalità sperimentati da Claire Sylvia alla quale nel
1988 furono impiantati cuore e polmoni presso lo Yale-
New Haven Hospital.


